
Alla Regione Basilicata
DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, IL LAVORO E I SERVIZI ALLA COMUNITÀ
Ufficio politiche del lavoro e politiche giovanili
DICHIARAZIONE REGIME DI AIUTI SCELTO E CARATTERISTICHE AZIENDALI
a cura dell’impresa/datore di lavoro
Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445

Il/La sottoscritto/a:
	Anagrafica richiedente

	Il legale rappresentante dell'impresa
	Nome e cognome
	nata/o il
	nel Comune di
	Prov.

	
	
	
	
	

	
	Comune di residenza
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	
	


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:
	Anagrafica impresa

	Impresa
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa
	Forma giuridica

	
	
	

	Sede legale
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	
	

	Sede operativa
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	
	

	
Dati e tipologia impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	

	
	Piccola impresa
	Media impresa
	Grande impresa

	
	Iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato di……………………...………..…. al n.
……………… del registro delle imprese di ………………………
oppure professionista iscritto all’Albo/Ordine/Collegio …………………………….


In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico:
	


Avviso
	Titolo
	Estremi del provvedimento di
approvazione
	Pubblicato sul BURB

	
	#Basilavoro 2.0

Importo totale richiesto1
	D.G.R. n. 	del 	
	n.	ordinario del

	
	
	
	Tempo
pieno
	Tempo
parziale

	
	€.
	n.
	n.
	n.



[bookmark: _bookmark0]1 Sulla base del valore calcolato con l’Allegato 1
[image: ]Allegato 2 – Dichiarazione ESENZIONE
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in relazione a quanto previsto dall’avviso #Basilavoro 2.0, per la concessione di aiuti “in esenzione” di cui al regolamento (UE) n. 651/2014, come modificato dal regolamento (UE) n. 2023/1315, nel rispetto di quanto previsto dal predetto Regolamento, PRESO VISIONE delle istruzioni per la compilazione della presente dichiarazione allegate in calce alla presente;
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e s.m.i.;
dichiara CHE:
· l’azienda non si configura come impresa in difficoltà
· il lavoratore	da assumere è lavoratore molto svantaggiato
· il lavoratore 	 da assumere è lavoratore svantaggiato
· il lavoratore	da assumere è un lavoratore con disabilità
· l’organico medio annuo precedente all’assunzione/i è pari a	e che quest’ultima/queste comporta/no un incremento netto del numero di dipendenti (ULA)
· all’impresa rappresentata non è stato concesso alcun aiuto sui medesimi costi oggetto di contributo
· all’impresa rappresentata sono stati concessi, sui medesimi costi oggetto di contributo, i seguenti aiuti:

(Aggiungere righe se necessario)

	
	
Ente concedente
	Riferimento normativo/amministrativo che prevede l’agevolazione
	Provvedimento di concessione e data
	Tipologia di aiuto2
	Importo dell’aiuto

	
	
	
	
	
	Concesso
	Effettivo3

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	





AUTORIZZA
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato
D.P.R. n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità in caso di sottoscrizione non digitale.


[bookmark: _bookmark1]2 Indicare il Regime di aiuti
[bookmark: _bookmark2]3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso..



Località e data ……………

Timbro e Firma
(titolare/legale rappresentante dell'impresa)



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO
1. Il richiedente, candidato a ricevere un aiuto in regime «di esenzione», è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. n. 445/2000 e s.m.i.– che attesti di non rientrare tra le imprese in difficoltà, escluse dal beneficio degli aiuti in esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014.
La definizione di “impresa in difficoltà” è contenuta nel regolamento (UE) n. 651/2014, articolo 2, numero 18: “«impresa in difficoltà»: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per
«società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;”

2. Ai fini della determinazione del contributo, è necessario, inoltre, fornire indicazioni sui requisiti soggettivi del lavoratore da assumere che deve trovarsi alternativamente in una delle seguenti condizioni:
· «lavoratore svantaggiato»: chiunque soddisfi una delle seguenti condizioni:
a) non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni;
c) non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;
d) aver superato i 50 anni di età;
e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 % la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato;


g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessità di migliorare la propria forma zione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso ad un'occupazione stabile
· «lavoratore molto svantaggiato»: chiunque rientri in una delle seguenti categorie:
a) lavoratore privo da almeno 24 mesi di impiego regolarmente retribuito; o
b) lavoratore privo da almeno 12 mesi di impiego regolarmente retribuito che appartiene a una delle categorie di cui alle lettere da b) a g) della definizione di «lavoratore svantaggiato»;
“Per privo di impiego regolarmente retribuito” si intende il lavoratore il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde ad un’imposta pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’art. 13 del testo Unico delle Imposte sui Redditi di cui al D.P.R. n. 917/1986. Attualmente, nel caso di lavoratore dipendente, la soglia di reddito di riferimento è pari ad € 8.145,00 annui, mentre, nel caso di lavoro autonomo la soglia di reddito è pari ad
€ 4.800,00 annui
· «lavoratore con disabilità»:
a) chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell'ordinamento nazionale (ai sensi dell’art.1, comma 1 della legge n. 68/1999); o
b) chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che, in combinazione con barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione all'ambiente di lavoro su base di uguaglianza con gli altri lavoratori. La condizione, di persona con disabilità di cui al comma 1 dell’articolo 1 della legge n.68/99, deve risultare dall’iscrizione nell’ elenco regionale tenuto dal competente ufficio ai sensi dell’art. 8 della legge n. 68/1999.


3. Ai fini dell’ammissibilità è necessario che il lavoratore assunto costituisca un incremento netto dell’organico medio annuo, ossia del numero dei dipendenti occupati espressi in termini di Unità Lavorative per Anno, “U.L.A.”.
Come chiarito dalla giurisprudenza comunitaria (cfr. Corte di giustizia UE, Sezione II, sentenza 2 aprile 2009, n. C-415/07), nell’operare la valutazione dell’incremento dell’occupazione “si deve porre a raffronto il numero medio di ULA dell’anno precedente all’assunzione con il numero medio di ULA dell’anno successivo all’assunzione” (cfr. circolare INPS n. 32/2022).
Cosa si intende per organico medio annuo? Il calcolo delle ULA consente di ottenere il numero medio mensile di occupati a tempo pieno durante un anno. I lavoratori a tempo parziale (anche soci con contratto che regola i rapporti con la società di durata inferiore all’anno) e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. I dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento.
Il calcolo delle ULA si effettua a livello mensile: un mese si considera interamente lavorato se l’attività lavorativa viene prestata per più di 15 giorni solari.
Per calcolare le ULA si considerano i seguenti dati:
· numero dipendenti;
· numero di mesi che ciascun dipendente ha lavorato;
· le ore di lavoro previste dal contratto rispetto a quelle fissate dal CCNL di riferimento. La formula del calcolo ULA è la seguente:
n. dipendenti * percentuale di tempo lavorato * frazione di anno lavorata
Dove:
Si considerano dipendenti:
· i lavoratori a tempo determinato e/o indeterminato,
· iscritti nel libro matricola dell'impresa
· e legati a forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza,
· con l’eccezione di quelli in cassa integrazione straordinaria.
Non rientrano tra i dipendenti i soggetti:


· con contratto di apprendistato
· e quelli con contratto di formazione o con contratto di inserimento.
Anche gli imprenditori e i soci che svolgono attività lavorativa in azienda sono conteggiati ai fini del calcolo purché percepiscano compensi per l'attività lavorativa svolta.
· la percentuale di tempo lavorato si esprime nel range 0-1, dove 1 indica il 100% (tempo pieno) e ad esempio 0,5 il lavoratore part-time al 50% delle ore;
· la frazione di anno lavorata è calcolata come n. di mesi lavorati diviso 12, ad esempio 1 in caso di lavoro per tutto l’anno (dodici dodicesimi).
Un singolo lavoratore contribuisce per intero (quindi per una unità) al calcolo delle U.L.A., se è occupato per tutto l’anno ad orario pieno rispetto alle ore settimanali previste dal contratto collettivo.
Negli altri casi contribuisce solo per una frazione di U.L.A. calcolata come segue:

Si considerano mesi di lavoro nell’anno quelli in cui il lavoratore è stato impiegato per più di 15 giorni. Si riportano alcuni esempi:
· un dipendente occupato part-time 50% (18 delle 36 ore previste dal suo contratto collettivo) per tutto l'anno = 18/36 * 12/12 = 0,5 ULA;
· un dipendente occupato part-time 60% (24 ore su 40 ore settimanali previste dal suo contratto collettivo) per tutto l’anno = 24/40 * 12/12 = 0,6 ULA;
· un dipendente occupato part-time 50% (18 delle 36 ore previste dal suo contratto collettivo) per nove mesi = 18/36 * 9/12 = 0,375 ULA;
· un dipendente occupato a tempo pieno (36 ore su 36) per quattro mesi = 36/36 * 4/12 = 0,333 ULA. Naturalmente le U.L.A. complessive dell’azienda si otterranno sommando i contributi che tutti i dipendenti apportano al totale.
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